
nienza invece che nominare persone qualifi-
cate e competenti in materia. E poi non è col-
pa nostra se nel nostro partito ci sono tanti
professionisti».
Ma voi in giunta volevate entrare
«Per la verità i posti in giunta ci sono stati

offerti. Ricordo telefonate molto insistenti su-
bito dopo le elezioni politiche. Ma noi non
accettiamo annessioni a livello nazionale, fi-
guriamoci in città. Volevamo confrontarci
sulle idee, sui progetti, ma come le dicevo...».
Quindi il vostro passaggio in maggio-

ranza era nell’aria
«Ma guardi... finché serviva il 21esimo gli

approcci della maggioranza erano molto più
suadenti. Oggi che qualche signore dell’op-
posizione ha finito col passare, registriamo
che le cose sono cambiate».
Dicono che Nucci stia per passare

con voi, una boutade?
«No, non lo è del tutto.

Nucci è un consigliere che fa
battaglie intelligenti. E visto
che si sta apensando ad un
progetto di unione di tutti i
moderati, saremmo felici se
volesse aderire. Ci sono stati
dei contatti con lui effettiva-
mente, noi siamo ottimisti».

Insomma che farete, resterete all’op-
posizione?
«Restiamo all’opposizione».
Per quello che vi siete sentiti dire ie-

ri?
«Non siamo noi che dobbiamo andare da

loro, intendiamoci. E poi noi guardiamo con
interesse all’adesione di Nucci, ma pure a
quella di altri consiglieri».
Senza fare nomi
«Senza fare nomi».
Magari poi finisce che passate...
«Sa che le dico? Che le denunce fatte al-

l’epoca da Sammarco si sono rivelate veritie-
re. Qui si invoca la partecipazione, si fanno
tante parole, ma quando c’è da concretizzare,
si alza un muro di gomma».

In mezzo a tanti mercanti
(peraltro orgogliosissimi di
esserlo), in Consiglio comu-
nale si notano quei gruppi
che, per l’attività professiona-
le dei componenti o per etica
della politica, si considerano
(e sono considerati) fatti
da“persone per bene”. Gente
che non chiede prebende, né
bussa alla porta del sindaco
per piangere un’assunzione
in un supermercato o una
poltroncina in un cda per
giunta sgarrupato, per intenderci. Tra questi
c’è sicuramente Massimo Commodaro, con-
sigliere dell’Udc e professore.
Ieri il suo modo di fare opposizione gli è

stato contestatodal sindaco in persona. Poi,
sempre ieri, il consigliere Ciacco ha rincara-
to la dose. Rivolgendosi a lui e al collega Boz-
zo, ha parlato di familismo, corsa ad assesso-
rati, atteggiamento “vago” per accaparrarsi
qualche posticino libero. Un aperto scontro
in aula che sancisce (definitivamente?) la rot-
tura del dialogo tra Udc e maggioranza. 

Consigliere Commoda-
ro, ieri il sindaco ce l’ave-
va col suo gruppo, che gli
avete fatto?
«Credo che il sindaco ab-

bia vissuto giorni difficili, co-
stretto a rincorrere il 21esimo
voto. Oppure gli da fastidio la
nostra opposizione che, al
contrario di quanto lui sostie-
ne, è sempre stata propositi-
va».
Allo stadio si dice “ta-

gliaturi”
«Ma non è affatto vero. Le faccio solo tre

esempi: siamo stati d’accordo con lui sui Pau
a Donnici, sull’ospedale a sud, sulle nomine
della Multiservizi».
Vi ha detto che vivete in un’altra cit-

tà, che Cosenza non è tutta da buttare
«Probabilmente è vero. Io vivo in una cit-

tà dove il piano di rilancio del centro storico
in due anni non è mai stato fatto. Io vivo in
una città dove il piano del traffico, sono due
anni, ma non è mai stato redatto. Io vivo in
una città dove, sono due anni, ma niente pia-

no del traffi-
co. Niente di
niente».
Non ci

sono soldi,
dicono
«Appunto.

Per questo
bisogna pun-
tare ai pro-
getti e ai fi-
nanziamenti
europei. Ma
in Comune
progetti non se ne fanno». 
Ciacco ha fatto capire che avete que-

stuato posticini però
«L’ultima parte dell’intervento di Ciacco è

un passaggio infelice che noi rigettiamo. An-
che Spataro non è stato tenero, ma ho paura
che quanto è stato detto sulla nomina di Giu-
seppe Nardi come revisore dei conti vada più
contro il sindaco che contro di noi».
Contro il sindaco?
«Sì perché sembra che Perugini preferisca

“piazzare” le persone a seconda della conve-

FARMACIE GUARDIE MEDICHE CINEMA

Cosenza  via delle Medaglie d’Oro, 14 0984 411333
Castrolibero 0984 853352  
Rende centro paese 0984 443014
Rende Roges 0984 464533
Rende Arcavacata 0984 402518
Montalto Uffugo 0984 931347

CITRIGNO via Adige 0984/25085 
Sala 1: Twilight 17.30/20.00/22.30

Sala 2: Solo un padre 18/20.15/22.30 
MODERNISSIMO c.so Mazzini 0984/24585  

(chiuso lunedì)
Bolt (cartone animato) 16.30/18.30/20.00/22.30
SAN NICOLA p.zza San Nicola 0984 21591

(chiuso mercoledì)
Never back down 16.30/18.30 

a seguire La fidanzata di papà 20.30/22.30

GARDEN via Torino 0984/33912
Sala Garden:
Ti stramo 

16.30/18.30/20.00/22.30 
Sala A: 

Galantuomini 16.00/18.10
a seguire Changeling 20.00/22.30

Sala B:
Max Paine

16.30/18.30/20.30/22.30

l’ora di Cosenza
Tel. 0984 837661-402059 Fax 0984 839259 Mail: cosenza@calabriaora.it
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Turno unico 8.30 - 19.30
MOLINARO viale Mancini, tel. 0984/392807
SANTORO via Caloprese, 48 tel. 0984/35684
Rende 8.30 - 19.30
PELLEGRINI piazza M. L. King, 11/12 (Metropolis) 
tel. 0984/465043
Servizio notturno 19.30 - 8.30
CHETRY piazza Kennedy 7 tel. 0984/791898-24155 
COPPOLA TANCREDI via Tribunali 2/4 
(centro storico) tel. 0984/27575

«Ci chiamavano
dopo le Politiche
per offrirci poltrone»
Commodaro: ora che hanno i 21 ci scaricano 

Il consigliere
dell’Udc:

Nucci potrebbe
entrare nel

nostro gruppo

ROSAMARIA AQUINO
r.aquino@calabriaora.it

UDC Il consiglio comunale
di Cosenza e a sinistra
Massimo Commodaro,

consigliere Udc di
opposizione

reazioni
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Evidenziato

sergio
Evidenziato

sergio
Evidenziato

sergio
Evidenziato


